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Martedì sciopera 
il Teatro di Roma 
Nel pomeriggio assemblea aperta all'Argentina 
Giornata di protesta contro la Giunta comunale 
prima responsabile delle inadempienze statutarie 

Una giornata di sciopero 
del lavoratori dipendenti e 
desìi attori de] Teatro di Ro
ma è stata Indetta per mar-
tedi 11 novembre prossimo 
dulia Federazione unitaria 
del lavoratori dello spettacolo 
(TTLS. FULS e UILS). 

La proclamazione della gior
nata di lotta — si afferma 
In un comunicato delle orga
nizzazioni sindacali — è l'Ine
vitabile conseguenza della 
mancanza di Iniziative da 

Zurlini porta 
sullo schermo 

! «Il deserto 
Si 

! dei tartari » 
•" Vittorio Oassman. Giuliano 
Oemma. Jean-Louis Trlntl-

ijtrmnt. Philippe Nolret. Hel-
i mut Grlem. Jacques Perrln e 
t Max Von Sydow saranno gli 
' Interpreti del Deserto dei tar-
'tari. Il film, diretto da Vale
rlo Zurllnl. e tratto dall'omo-

> nlrno romanzo di Dino Buz-
izatl. sarà frutto di una co-
i produzione fra Italia, Francia 
ie Germania federale. L'I tal-
• noleggio cinematografica si è 
' assicurata 1 diritti per la di-
i strlbuzlone in Italia, e l'esclu-
> ilvtta mondiale. 
t Le riprese del film — in-
'• forma un comunicato — 
• avranno Inizio nel prossimo 
gennaio e dureranno quattor-

i dici settimane, dieci delle 
quali in Interni a Cinecittà 

; e quattro In esterni nell'Iran. 

1 parte della Giunta comunale 
per dare al Teatro di Roma 
1 legittimi organismi previsti 
dallo statuto approvato dal 
Consiglio comunale fin dal 
1972 e mal applicato. 

La decisione — informa an
cora 11 comunicato — è stata 
presa a conclusione di un'as
semblea di lavoratori e di 
attori, In cui e stato dura
mente attaccato 11 comporta
mento della Giunta munici
pale, la quale continua « a 
privilegiare gli Interessi par
ticolaristici e la pratica della 
lottizzazione, a dispetto delle 
esigenze reali del Teatro ro
mano che, malgrado le con
siderevoli disponibilità finan
ziarle, continua ad operare 
in regime di provvisorietà e 
spesso In contrasto con le 
finalità proprie di un ente 
pubblico ». 

« Per questi • motivi — si 
dice nel comunicato — e per 
richiamare l'attenzione delle 
forze politiche e sociali della 
città e della regione, per ri
vendicare la gestione demo
cratica del Teatro, la finaliz
zazione In senso sociale della 
spesa, l'avvio di una reale 
politica di decentramento cul
turale da parte del Comune 
di Roma, la eostruzione di 
un rapporto organico con le 
rappresentanze circoscriziona
li, 1 sindacati hanno deciso 
di Impedire l'effettuazione 
della prevista anteprima del 
Coriolano di Shakespeare». 

La Federazione dello spet
tacolo e la Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL han
no indetto per martedì 11 
alle ore 17 al teatro Argen
tina un'assemblea cittadina 
alla quale sono Invitate tutte 
le forze politiche, sociali e 
culturali della città, alla qua
le ha dato la propria ade 
sione la Società degli attori 
Italiani (SAI). 

nel cast del 

< Casanova » 
di Fedirli 

> - . — 

v̂* 

È morta ieri l'attrice e 
regista Tatiana Pavlova 

l Rischiano 
i la distruzione 

numerosi film 
\ americani 

LONDRA. 7 
Il Brltlsh Film Instltutc ha 

lanciato oggi un appello alla 
Metro Ooldwyn Mayer perché 
modifichi le dlspoòlzlonl date 
per la distruzione delle copie 
di suol film che vanno dal 
1932 al 1952. 

Secondo Clyde Jeavons, del
la Cineteca nazionale britan
nica, alcuni film ormai diven
tati del classici o ad ogni mo
do significativi nella storia 
del cinema, come La costola 
di Adamo con Spencer Tracy 
e Katharlne Hepburn, San 
Francisco con Clark Cable e 
Jeanette MacDonald, Co West 
con I Fratelli Marx, e opere 
più recenti come La gatta sul 
tetto che scotta (Paul New-
man» rischiano di andare per
duti. La società americana, a 
quanto viene rivelato, ha re
spinto la richiesta di mettere 
a disposizione copie per la Ci
neteca nazionale. 

Clyde Jeavons ha preparato 
un elenco di cinquanta film 
che finiranno distrutti se la 
MOM non risponderà all'ap
pello. 

Tatiana Pavlova. attrice e 
regista russa, ma naturaliz
zata italiana e attiva fin dal 
1921 nel nostro paese (era 
nata nel 1896), * morta Ieri 
In una casa di riposo a Grot-
taferrata, vicino Roma. Dopo 
un'Intensa carriera giovanile 
In patria. Tatiana Pavlova si 
trasferi In Italia e qui, già 
nel '23, formò una propria 
compagnia, sollevando pole
miche e discussioni con le sue 
messe in scena di derivazio
ne stanlslavsktana, che con
tribuirono certo, pur con li
miti ed eccessi, a rompere 11 
chiuso clima teatrale dell'epo
ca e ad aprire la strada a 
una regia modernamente In
tesa. Oltre gli autori russi 
lOstrovskl. Gorkl, Cechov), la 

Pavlova Impose, come Inter
prete e animatrice, anche 
drammaturghi Italiani quali 
Rosso di San Secondo, Ugo 
Betti e, nel dopoguerra, Cor
rado Alvaro (Lunga notte di 
Medea). Tra i suoi cimenti 
postbellici è da ricordare, Inol
tre, la partecipazione, nelle 
vesti della Madre, allo Zoo di , 
vetro di Tennessee Williams, 
in un memorabile spettacolo 
diretto da Luchino Visconti 
(1948). 

Nel decennio '50-'6O la Pav
lova, diradando I suoi impe
gni nel campo della prosa, si 
era provata con qualche suc
cesso in quello della lirica 
(alla Scala, al San Carlo, 
al Comunale di Firenze, al
l'Opera di Roma, ecc.) e ave
va lavorato anche per la TV. 

Tina Aumont (nella foto) è 
stata scelta da Felllnl per la 
parte di Enrlchetta nel Casa
nova, giunto ormai a circa 
metà della lavorazione, che 
dovrebbe concludersi al primi 
di febbraio. 

Enrlchetta. a detta dei bio-
gran è uno degli incontri 
femminili più Importanti del
la vita di Casanova: la bizzar
ra, affascinante Henrlctte, la 
prima « Jeune lille spirltuelle » 
venuta dalla Francia. Quando 
sarà costretta a separarsi da 
Casanova, Henrlette scriverà 
col suo diamante sul vetro 
riolla finestra, nella stanza 
della locanda di Parma dove 
erano stati Insieme: « Anche 
di Enrlchetta ti dimentiche
rai ». E questa scritta Casa
nova leggerà tanti anni dopo, 
trovandosi per caso nella stes
sa locanda. 

Dedicato 
a Pasolini 
il Festival 
di Parigi 

PARIGI, 7 
Per ricordare la figura di 

Pier Paolo Pasolini, le sue 
opere 11 Festival cinematogra
fico di Parigi ha deciso di de
dicare all'autore italiano la 
prima edizione della manife
stazione, nel corso della qua
le verrà proiettato In ante
prima assoluta 11 suo ultimo 
film Salò o le centoventi gior
nate di Sodoma. 

le prime 
Cinema 

Meati streets 
Stona di quattro giovani 

amie, nella Little Italy di 
New York- Tony gestisce un 
bar; Charlie. protetto dal po
tente zio. aspira a metter su 
un locale di prostlgto: Mi
chael si barcamena ira 11 con
trabbando e lo strozzinaggio: 
Johnny Boy gioca, scommet
te, perde Ma nessuno del 
gruppo guarda per 11 sottile, 
se si tratta di Imbrogliare 11 
prossimo 

Tuttav.a. questi « ragazzi di 
vita » sono animali piccoli, 
nella giungla della metropoli, 
più svelti che lerocl, bisogno
si del sostegno altrui, e desti
nati a perdersi se non l'ac
cettano, o se ne rimangono 
privi. Estroso, pazzoide. Insof
ferente, Johnny Boy scherza 
pesante. Indebitandosi con 
Michael e per soprammerca
to irridendolo, finché quello 
reagire nel modo più duro1 

nella vendetta sono coinvolti 
anche Charlie e la ragazza di 
cofetui. Teresa, che é pure la 
cugina dì Johnny Boy 

Del resto. Tintela.atura ro 
mancese» non conta troppo. 
In Meati ttreets t« Vie oscu 
re», «Vie povere»», che 11 
regista Italo-americano Mar
tin Scorsese moto già da noi 
per America 1929; Stermina
teli lenza pietà e per /Ilice 
non abita più qu\) ha realiz
zato su una sceneggiatura 
propria e eli Mardlk Martin. 
La qualità maggiore del film 
r^iede piuttosto neU'AU4lr»i 

comportamentale del perso
naggi, condotta con affettuo
sa partecipazione e Ironico 
distacco, in uno stile sinco
pato e tagliente, sullo slondo 
quasi documentarlo delia lun
ga festa di stampo paesano e 
meridionale che echeggia e 
lampeggia, nel suol ritmi ban
distici e nelle sue immagini 
religiose, attraverso le «not
ti brave » di Charlie e compa
gni. Cosi, nella significativa 
colonna sonora, la musica 
rock — inglese e americana, 
recente e meno recente — si 
avvicenda con le canzoni na
poletane classiche o moder
ne, intonate a piena voce. 

Dalle avventure picaresche 
dei protagonisti, trapunte di 
bevute e scazzottate, dal ten
tativi che essi lanno, varia
mente, per inserirsi in un 
« sistema » di struttura mafio
sa, dal dramma stesso in cui 
la commedia si ribalta: da 
tutto ciò ricaviamo (contra
riamente alle mistificazioni 
del diversi Padrini. Serpico. 
eccetera» Il quadro verosimi
le d'una comunità chiusa, 
allenata, che nutre In se stes
sa l medesimi pregiudizi HI 
razzismo. In primo luogo» dei 
quali è vittima, e che inva
no cerca, per le vie oscure 
del sentimento, della nostal
gia, della tede cattolica (so 
non per quelle, oscunssimc. 
della delinquenza associata o 
dissociatai inafferrabili ìdcn 
t'.tà culturali e morali. 

Opera dunque notevole, 
per molti aspetti, quantun 
que non esente da cadute • 

i lungaggini; ottimamente in
terpretata da un manipolo di 
attori di albeggiante lama, 
come Robert De Nlro, o qua
si ignoti, come i non meno 
bravi Harvey Keitcl, David 
Provai. Richard Romanus, 
Amy Robinson. (C'è poi l'ut-
tempato « oriundo » Cesare 
Danova. in una parte di 
fianco». 

ag. sa. 

Le dolci zie 
Il giovane ed inesperto Li

bero vive con il nonno anar
chico e mangiapreti, che l'ha 
sottratto alle grinfie di tre 
/.le nubili, le quali ne brama 
vano la tutela. Ma, con l'aiuto 
di un sacerdote meschlnello 
e del carabinieri, le zitelle li-
niranno per Impossessarsi del 
fanciullo, al quale elarg.ran
no apprensive cure e tratta
menti lussuriosi. 

Come sempre la provincia 
più inverosimilmente rozza e 
teatro della solita larsa sedi, 
cente «erotica», che della 
commedia di costume ha so
lo 11 cencioso travestimento. 
L'autore di questo Le dolci 
zie e lo «specialista» Mario 
Imperali, gli Interpreti prin
cipali Mario Maranzana, Pu
po De Luca e Jean Claude 
Vernò quali tragiche pm up 
maschili: Pascale Petit. Feml 
Benussi e Marisa Morllnl co 
strette ad ingrata manova-

l lan/.a 

Boehm dirigerà 
nella capitale 

solo per un'elite 
L'Auditorio occupato per alcune ore da due
cento giovani che nonostante una lunga fila 
non sono riusciti ad acquistare il biglietto 
Ieri a Roma circa duecen

to giovani hanno occupato 
nella mattinata l'Auditorio di 
via della Conciliazione (vi si 
svolgono 1 concerti dell'Acca
demia di Santa Cecilia), in 
segno di protesta contro la 
Impossibilita di acquistare un 
biglietto per ascoltare la IX 
Sin/onia di Beethoven diret
ta dall'Illustre maestro Karl 
Boehm. 

L'occupazione dell'Auditorio 
si è protratta sin nel tardo 
pomeriggio, senza Incidenti. 
Il personale dell'Accademia 
di Santa Cecilia e gli occu
panti l'Auditorio hanno re
ciprocamente dato prova di 
senso di responsabilità, com
prendendo gli uni le ragioni 
degli altri. 

Non è certo colpa dell'Isti
tuzione concertistica di Santa 
Cecilia se. dopo decenni di 
attesa il Comune non ha an
cora affrontato 11 problema 
di dare una vera sede per la 
musica, sufficiente alle neces
sità d'ordine culturale che 
sono a Roma enormemente 
cresciute con 11 crescere (cao
tico) della città. 

Non è colpa dei giovani — 
anzi è un loro sacrosanto me
rito — se l'occasione di un 
concerto ritenuto straordina
rio Bl è trasformata nell'oc
casione di richiamo al dove
ri che la società h i verso di 
essi anche In fatto di cultu
ra musicale 

E' assurdo che In una città 
di auasl tre milioni di abi
tanti si possano mettere In 
vendita (gli altri sono esau
riti in abbonamento), ocr cia
scun concerto, non più di tre
cento posti. Ed è anche assur
do che per questi trecento 

posti facciano la fila centi
naia di persone (ognuno può 
comprare due biglietti), fin 
dalle primissime ore del mat
tino, per rimanere poi a ma
ni vuote dopo aver passato 
all'addiaccio parte della not
tata. 

E andando avanti nella se
rie delle assurdità si arriva 
a quella — enorme — della 
vita musicale romana, dove 
un'Istituzione concertistica — 
Santa Cecilia — si fa viva 
con due concerti settimanali 
(uno stesso programma repli
cato due volte) riservati ad 
un ristretto numero di ab
bonati, mentre un'altra or
chestra, quella della RAI-
TV, è costretta ad eseguir» 
Il suo concerto del sabato se
ra Der una cerchia di Invitati 
anch'essa, tendente sempre 
più a restringersi che ad al
largarsi. 

In definitiva, volenti o no 
lenti, si fa musica a Roma 
(e purtroppo non soltanto a 
Roma) per alcuni privilegia
ti, lasciando alla maggioran
za l'illusione di fare la fila 
per la conquista di un po
sto, ricorrendo suppergiù 
allo stesso Inganno con il 
quale si mandavano allo sba
raglio 1 poveri soldati, con 
l'Illusione di «vere ognuno 
nello zaino 11 bastone di ma-
resciallo. 

Forse 11 confronto non e 
pertinente, ma non è Imperti
nente ribadire che è ora di 
considerare chiusa oer sem
pre la pagina che poteva fare 
della musica una leccornia 
destinata ad una piccola éli
te di preziosi palati. 

• . V. 

Intempestivo intervento del governo 

Sarà dimezzata 
l'Orchestra 

della Fenice? 
I professori veneziani costretti a sceglier* su 
due piedi fra insegnamento e attività con
certistica - Una proposta di legge comunista 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 7 

Al timori per lo sciogli
mento dell'orchestra della 
RAI di Milano si aggiungo
no oggi forti preoccupazioni 
per le sorti di un'altra pre
stigiosa orchestra, quella del 
teatro «La Fenice» di Vene
zia. 

Di grande fama, anche In
ternazionale, l'orchestra vene
ziana era composta fino a 
pochi giorni fa di centouno 
professori, cinquantotto del 
quali svolgono allo stesso 
tempo anche incarichi di in
segnamento presso 11 Con
servatorio « Benedetto Mar
cello » di Venezia ed altri 
conservatori veneti. Una si
tuazione Illogica (fatta di dop
pi stipendi, doppie assunzioni, 
doppi contributi e cosi via» 
comune a pressoché tutte 
le orchestre italiane, alla qua
le però si è fatto fronte con 
un provvedimento governativo 
calato In modo Inoppor
tuno: cioè l'art. 91 dei decre
ti delegati, il quale obbliga 
a scegliere fra conservatorio 
o orchestra. 

Questo articolo è stato ap
plicato, per la prima volta 
in Italia, proprio In questi 
giorni, nel confronti di dodici 
professori di prima nomina 
del Conservatorio veneziano, i 
quali hanno optato per l'In
segnamento: fra questi, mol
te « prime parti » difficilmen
te sostituibili nell'economia 
dell'orchestra, specie nel mo
mento in cui si stanno pre
parando gli ultimi ritocchi 
alla stagione lirica della «Fe
nice» che Inizia 1 primi dì 
dicembre. La stessa situazio
ne potrebbe acutizzarsi nel 
momento in cui anche gli altri 
quarantasei orchestrali fosse
ro costretti a scegliere fra In
segnamento o attività profes
sionale (per non parlare poi 
di quelli che Insegnano educa
zione musicale In altre scuo
le): In sostanza una prospet
tiva, fra non molte settimane, 
di orchestra più che dimez
zata. 

Ma come mal una slmile 
situazione si è presentata fi
no «d ora solo alla «Fenice»? 
E cosa ci si può fare? Se 
n'è discusso nel corso di una 
accesa assemblea generale 
dei dipendenti della « Fenice » 
convocata dal consiglio di 
azienda. Il fatto è, ha anti
cipato il segretario provincia
le della FILSCGIL. Rizzo, 
che «quella della "Fenice" 
è solo la spia anticipata di 
una situazione che prima o 
poi coinvolgerà tutte le or
chestre»: e successo prima 
a Venezia perché qui 11 di
rettore del Conservatorio. Il 
professor Ammendola. è stato 
costretto da una denuncia ad 
applicare l'art. 91 nei confron
ti del primi dodici insegnanti, 
mentre nelle altre città al è 
fino ad ora sol volato. 

Non e evidentemente sba
gliato in sé quel provvedi
mento: «La legge e giusta, 
nessuno deve godere di doppi 
stipendi, deve essere chiaro 
che slamo tutti d'accordo su 
questo », ha sottolineato per 
11 consiglio di azienda Gran-
zlera. Ma precisando: « Però 
è "calata" in modo sbagliato, 
affrettato, e mentre da anni 
la riforma degli enti lirici 
dorme nel cassetti ». 

E' chiaro infatti che se tut
te le orchestre sono in gran 
parte formate da professori 
che allo stesso tempo svol
gono altri incarichi (ciò che 
non è In sé sbagliato — il 
migliore insegnante di con
servatorio é proprio 11 pro
fessore d'orchestra — men
tre non è giusta la doppia as
sunzione), l'applicazione im
mediata dell'art. 91 dissan
guerebbe irrimediabilmente 11 
nostro patrimonio di esecuto
ri. E allora? « Non si tratta di 
dare battaglia alla legge ma 
alla sua applicazione, chie
dendone la dilazione per cin
que anni », ha detto Pezzut-
to, temporaneo sovrintenden
te della «Fenice», fino a quan
do 11 ministero non ratifiche
rà la nuova nomina del com
pagno Vlanello fatta dal Con
siglio comunale: e, « una vol
ta ottenuto 11 tempo neces
sario, trovare i modi, le so
luzioni, preparare il terre
no alla applicazione effettiva 
dell'articolo 91 senza che ab
bia cosi effetti traumatici ». 
ha aggiunto il sindaco di Ve
nezia Mario Rigo intervenu
to all'assemblea. Tutti d'ac
cordo su questa indicazione: 
nel frattempo alla «Fenice» 
sono Iniziati lo stato di agi
tazione e l'attesa di due riu
nioni a Roma 

Ci sono in ballo due prov
vedimenti, entrambi con lo 
stesso scopo: una proposta 
di legge comunista tendente 
a fare slittare di cinque an
ni l'applicazione dell'articolo 
91 ed un impegno analogo 
assunto — di fronte alle ri
chieste provenienti da Vene
zia — dal ministri Sarti e 
Malfatti. 

Michele Sartori 

Si sviluppa il dibattito culturale e politico 

In URSS «processo» 
alla critica musicale 

Franca e vasta discussione, su posizioni spesso contrastanti, 
al Plenum dell'Unione dei compositori: come porsi di fronte 
alle opere nuove e ad un pubblico estremamente differenziato 

FRATELLI 
FABBRI 
EDITORI 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

« Processo ». nel corso di 
un vasto dibattito, alla cri
tica musicale sovietica: la 
scoperta dell'interessante e 
franca discussione — che ri
vela, tra l'altro, problemi, 
tendenze e pi~ecl.se prese di 
posizione — l'abbiamo fatta 
leggendo attentamente la rac
colta degli Interventi pronun
ciati al recente V Plenum del
l'Unione del compositori e 
pubblicati ora In un volu
metto intitolato Per una cri
tica musicale efficace. 

L'opera — curata diretta
mente dalla commissione del 
critici musicali dell'URSS — 
si Inserisce ne) quadro gene
rale del dibattito sollecitato 
dal CC del PCUS con una ri
soluzione degli anni scorsi di
venuta, ormai, un punto d! 
riferimento per ogni discus
sione sul problemi della cri
tica letteraria ed artistica. 
Il libro attuale riprende quin
di le Indicazioni del CC. siste
mando gli interventi pronun
ciati al Plenum a seconda 
della tematica. SI ha cosi 
una significativa panoramica 
che, partendo dalle relazioni 
del compositore Khrennlkov e 
del crìtico Jerustovskl, tocca 
tutti 1 problemi generali del
l'attività musicale e critica: 
dal ruolo sociale ed estetico 
della critica musicale al 
ruolo della stampa nell'opera 
di sensibilizzazione degli 
ascoltatori, dai temi dell'edu
cazione musicale alla «scien
za della musica », dall'esame 
dell'attività svolta nell'URSS 
al paragone con la critica 
straniera. 

L'Interesse maggiore, a no
stro parere, si ritrova comun
que nelle pagine dedicate allo 
«scontro» delle opinioni. SI 
nota — e stato affermato da 
parte di alcuni Intervenuti — 
un « nuovo » atteggiamento 
nell'attività del compositori 
sovietici. Qualcuno ha parlato 
anche di « fase nuova ». Che 
cosa vuol dire tutto ciò? Cer
chiamo di riassumere l'in
tervento di un critico che si 
è occupato di questo tema, 
l'ucraino Ntkolal Oordletciuk. 
I maestri della musica so
vietica — egli ha detto — 
hanno già da tempo rinuncia
to all'utilizzazione standardiz
sata del mezzi folklorlstlcl. 
Inoltre la « penetrazione reci
proca » delle varie culture 
musicali favorisce la forma
zione di un « lessico » musi
cale di tipo generalizzato, per
che Il folklore viene usato 
In base alle esperienze di 
tutta la cultura mondiale e 
In base al mezzi e metodi 
accumulati dal vari composi
tori in tutto U mondo. 

Per Oordlelcluk « purtrop
po » la critica resta poco effi
cace quando si è di fronte ad 
opere «deboli», «improntate 
ad un tradizionalismo musi
cale », che « sfruttano In mo
do disonesto le ricchezze fol-
klorlstlche ». Anzi — ha pro
seguito 11 critico — questo 
tipo di musica, spesso, viene 
propagandato come un « nuo
vo esemplo» di musica del 
« realismo socialista ». Su que
sto punto si è cosi concen
trata gran parte dell'Inter
vento. E non è un caso che 
l'accento é stato posto sulla 
negatività dì certe soluzioni 
che vedono, spesso, vari au
tori Impegnati nel celebrare 
date e temi di grande Im
portanza con ooere estremi-
mente dehnll. Al Plenum è 

stato detto chiaramente che 
si tratt\ di « autori incapaci 
che nascondono la loro de 
bolezza dietro temi dì valore 
sfruttando frasi reboanti ». 

In questo caso — ha detto 
Gordlelciuk — la critica tac». 
Attaccare nel giornali opera 
«del genere» è difficile, pol
che prevale semore la f s l 
che II tema affrontato — e 
cioè la data Importante *cc. 
— non può essere sottoposto 
a critica. Cosi, in seguito a 
questa situazione, « il campo 
musicale si riempie di opere 
di basso valore che non con
tribuiscono allo sviluppo del
l'Intelletto» e che sorèdllann 
solo la realtà della musica 
sovietica. 

Gli esempi — 6 stato detto 
— sono numerasi Espressioni 
come: formalismo, dogmati
smo, modernismo, avanguar
dismo vengono a appleclcAte » 
a qualsiasi opera nuova che 
non corrisponde ai gusti stan
dard. In Ucraina — ha detto 
ad esemplo 11 critico — <1l-
chlarazlonl del genere si ri
trovano spesso nelle discus
sioni e nelle recensioni. Ca
pita cosi che qualche critico 
o musicista, appena ascoltata 
un'opera di un autore nuovo, 
ritiene suo diritto assumere 
una posizione da « sacerdote » 
e di pronunciare — senza 
aver compreso l'opera o fa
cendo finta di non averla 
compresa — 11 verdetto, e 
cioè che la musica è Incom
prensibile per 11 popolo e co
me tale, quindi, non serve. 

E qui 11 discorso si allarga 
al rapporto tra musica-ascol
tatori • critici. Qual è 11 
tipo di uditorio che si trova 
di fronte alle orchestre? e sta
to chiesto polemicamente da 
alcuni intervenuti. Il pubblico 
è vario: va da quello del 
conservatori a quello delle fi
larmoniche, dalle case dì cul
tura nelle zone di campagna 
alle oase dì cultura delle 
aziende e del vari enti. Quin
di, un panorama estremamen
te complesso. Non si può, 
di conseguenza, bollar* una 
opera. La critica può e deve 
— é stato detto — Intervenire 
attivamente per modificare, 
corregger* determinata impo
stazioni. 

Noi — ha rilevato a tal 

f roposlto 11 presidente del-
Unione det compositori del 

Kasakhstan, Jerkegalì Rach-
madlev — abbiamo bisogno 
dell'appoggio di una critica 
musicale efficace che non 
chiuda gli occhi dì fronte alle 
cosiddette malattie dello svi
luppo, ma che indichi, Invece, 
errori e punti deboli. Le cul
ture musicali nazionali — ha 
aggiunto 11 rappresentante ka-
sako — sono oggi abbastanza 

A Dolton Trumbo 
il Premio 

San Fedele 1975 
MILANO, 7. 

Il premio per il 1975 del 
Centro culturale San Fedele 
di Milano, annualmente asse
gnato In base ad un referen
dum, é stato attribuito a Dal-
ton Trumbo per il film E 
Johnny prese il fucile, che 11 
cineasta ha tratto dal suo ro
manzo famoso per la sua ap
passionata denuncia degli or
rori e dell'Inumanità della 
guerra 

forti per sop-avvivere alle 
critiche negative. 

In sintesi, si e cosi trovata 
un'unanimità di consensi at
torno «ili necessita dì raf
forzare la crìtica, rendendola 
più esplicita e. soprattutto. 
piU dìflusa nei giornali, nelle 
riviste, in tutti I mezzi dì 
comunicazione. « Senza di
scussioni — é stato afferma
to — l'ambiente musicale di
venta «rido Da noi sono già 
In corso vasti dibattiti' blso-
srnh fare di più e a tutu 1 
livelli» 

Carlo Benedetti 

CERCATUTTO 
Ogni volume illustrato a 
colori. Lire 1.200 
Una collana di manuali 
pratici da usare come una 
guida. 
Volumi già usciti: 
Funghi 
Piante medicinali 
Piante d'acqua 
Selvaggina 
Tappeti d'oriente 

Mostre d'arte 

Andrea Volo 
lavoro alla 

ricerca della 
vera stella 
Andre* Volo • Galleria 
t L'Ariete », vie Olull* 
140-e: fine al 15 novembre: 
ere 10-13 e 17-20 

« Per la storia della vera 
stella » * un piccolo ciclo di 
pitture e incisioni che e. for
se, quanto di meglio ha fatto 
Andrea Volo sulla sua linea, 
assai avanzata e originale, 
di pittura d'azione politica (in 
parallelo alla linea di pittura 
politica di Fernando De Fi
lippi). Due le motivazioni del 
ciclo. 

Una. concreta, che ha ori
gina dalla costruzione, in oc
casione di una mostra-ftop-
pening di gruppo a Gualdo 
Tadino nel '73. di una forma 
piramidale pentagonale In le
gno e ferro che sì apriva in 
una stella a cinque punte di
pinta in rosso e oro. 

Una seconda motivazione * 
più profonda, e viene dal suo 
stesso Intendere la pittura e 
il dare forma a messaggi co
munisti: Volo è solito pren
dere figure dalla straordina
ria iconografia della Rivolu
zione d'Ottobre e rimetterle 
nel circolo della sua vita quo
tidiana con grande natura
lezza. Costruisce cosi Imma
gini familiari e della vita di 
tutti 1 giorni che hanno una 
strana energia interiore tra 
concretezza e simbolo. 

Tecnicamente Volo cerca so
luzioni pittoriche e grafiche. 
Nel ciclo vediamo 11 pittore 
lavorare alla stella ma an
che cercarla assieme ai suol 
amici, al suol familiari, alle 
figure della Rivoluzione d'Ot
tobre, tra le quali 11 grande 
Tatlln del monumento co-
struttlvlsta alla III Interna
zionale, ritornate quotidiane, 
compagni tra I compagni. La 
tensione figurativa e costrui
ta dalla geometria della stel
la e dalla folla mossa da un 
magma di colore che ha la 
forma del « non finito » co
struttivo e ideologico. Il co
lore è di cupa bellezza, ba
luginante da ombre profon
de, di un lirismo faticato, 
duro. Fa impressione anche 
« Eclisse », quadro notturno 
e di attesa senza la luce 
della stella. 

da. mi. 

Successo in URSS 
di Uto Ughi 

VENEZIA. 7. 
Uto Ughi e tornato in Ita

lia dopo una felicissima tour
née in URSS. 

Uto Ughi è stato ammes
so a Mosca alla Sala Cialko-
vskl, dove suonano solo i più 
grandi concertisti russi o di 
importanza mondiale. E' sta
to invitato anche a tenere 
un concerto in ripresa diret
ta nlla TV e da Mosca * an
dato a Odessa, Kiev e in al
tre città sul Mar Nero. 

tornano 
le ricerche 

dell'Europeo 
Torna un grande successo editoriale: le Ricerche dell'Eu

ropeo, dedicate agli Insegnanti e agli studenti. Le Ri
cerche si sono dimostrate uno strumento Indispensabile 
per coloro che, a qualsiasi scuola appartengano, vo
gliono tenersi aggiornati sui problemi storici, politici, 
scientifici, culturali del mondo in cui viviamo. 

Quest'anno le Ricerche dell'Europeo assumono una nuo
va veste editoriale: inserite al centro del giornale, 
stampate su carta speciale quadrettata, con larghi mar
gini perché coloro che le utilizzano possano segnarvi 
i loro appunti, sono ancora più funzionali e di imme
diata utilità nella vita scolastica e anche nella vita 
professionale. 

Da quest'anno L'Europeo mette a disposizione speciali 
raccoglitori per tenervi insieme i vari fascicoli delle Ri
cerche. 

Intanto non perdetevi il numero in edicola con il primo 
fascicolo. 

• «aUiMUtfi! 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

A 

IGRANDI 
DELLA 
LETTERATURA. 
volumi in brossura 
Lire 8S0 ciascuno 
Volumi già usciti : 
31 ritratto di Dorian Grar 
di O. Wilde 
Teresa Raquin 
di E. Zola 
E candore di Padre Bromi 
di G. K. Chesterton 
Gente di Dublino 
di J. Joyce 
Il gabbiano • L o z io Vania 
II giardino det ciliegi 
di A. Cecov 
Tristano . La morto a 
"Venezia • Cane e padrona i 
di T.Mann ' 

GLI OCEANI 
di Jacques Yves 
2 0 'volumi DkfatC 
ogni volume sfratta*» » 
colori, 1 5 6 pagine, 
l i r e 4 .000 
Jacques Constant c i f j 
alla scoperta e alla 
visiono del phrneta 
in tutti 1 suol aspetti. 
Volumi già usciti: 
Un'oasi nello spasi» 
X'atto della Tira 
l a ricerca det d b o 
Vetrina sotto te ess i 
L'arte del movimi aeì 
Attacco e difesa 
I messaggi lnv i tMi 
Istinto e IntdUgeaa* 
I faraoni del mate 
X mammiferi marini 

NATURA 
L'uomo nel 
4 0 volumi rilegati, 
ogni volume illustrati» 
a colorì, 7 2 pagina, 
Lire 2.200 
Volumi già «sciti: 
Antartide, Il 
sciato 
Le montagne di 
Alpi, montagne pei 
Atlantide,. 
terre alla deriva 
Rodano, vita di mi 
Migrazioni 
e itinerari nel maro 
Cina, un paese 
fatto a mano 

I CONSERVA-TUTTO 
Ogni volume rilegato, 
illustrato a colori. 
160 pagine, Lire 3.500 
Volumi pratici per sanar 
preparare e conservare' 
cibi e vivande. 
Volumi già usciti: 
Verdure sottovetro 
Frutta «ortovetro 
Liquori casalinghi 
Piarti pronti per f fiorai 
Carni e pesci sottovetro 
Pasticceria casalinga 

UNCINETTO COSF 
MAGLIA COSP 
2 volumi rilegati, ogni 
volume illustrato a colori, 
120 pagine. Lire 3.500 
Una guida per 
principianti, 
una sicurezza per l e 
esperte. 

in tutte le librari» 
CONFRATELLI 
£ 3 FABBRI 
H J ^ EDITORI 
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